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PREFAZIONE 

LôAmministrazione Comunale da alcuni anni ha avviato un processo di pianificazione strategica, attraverso 

il quale operare delle scelte di medio e lungo periodo, finalizzato alla costruzione di uno scenario (il futuro 

desiderato) nel quale si realizzi un percorso di sviluppo equilibrato e sostenibile per la comunità e per il 

territorio.  

Ollolai sta affrontando, in tutte le sue articolazioni politica, economica, sociale, la sfida del passaggio 

dallôessere stato, fino al secolo scorso un centro a vocazione prevalentemente agro-pastorale, nel quale le 

attività tradizionali legate alla terra costituivano il fattore primario nelle varie dimensioni della vita della 

comunità, verso un futuro da definire nel quale reinterpretare il proprio ruolo  e utilizzare al meglio i propri 

asset in funzione delle nuove condizioni date dallo scenario attuale. 

Allôinterno di questo scelte il territorio ha assunto come valori principali la difesa e valorizzazione del 

patrimonio ambientale, dellôidentit¨ culturale e della qualit¨ della vita dei suoi cittadini. 

Attraverso questi valori il Comune di Ollolai intende reinterpretare e trasformare la vocazione produttiva e 

le attività di trasformazione del territorio rendendole compatibile con le specificità territoriali e le esigenze 

di qualità della vita dei propri abitanti, ricercando e perseguendo strategie che rendano superate  le 

accezioni dicotomiche ambiente ï sviluppo, lavoro ï salute. 

In questôottica Ollolai, cittadini e Amministrazione Comunale, si distingue nel campo della sostenibilit¨ 

ambientale realizzando azioni e programmi coerenti con gli obiettivi di questo Piano, tra i quali si rilevano 

lôutilizzo di fonti primarie di energia sostenibile per le utenze private e per gli edifici pubblici, la 

realizzazione di un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, lôefficientamento delle rete di 

illuminazione pubblica, le giornate ecologiche per ripulire i siti pregiati del proprio territorio solo per citare 

alcuni esempi. 

In questa direzione di marcia si inquadra lôadesione del Comune di Ollolai al Patto dei Sindaci, avvenuta 

nel settembre 2011 avvenuto in occasione della partecipazione al Bando Regionale ñSardegna CO2 ï 

Comuni in classe Aò rispetto al quale il Comune di Ollolai ¯ stato inserito nella graduatoria delle Comunit¨ 

Pioniere della Sardegna. 

E in conseguenza allôadesione al Patto dei Sindaci lôAmministrazione Comunale ha avviato una serie di 

azioni tra le quali lôistituzione della figura dellôEnergy Manager e del percorso di costruzione del PAES - 

Piano di azione per le Energie sostenibile , attraverso un lavoro che ha visto coinvolti struttura 

interna del Comune e il management energetico, del quale il presente documento rappresenta il risultato 

finale. 
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ABSTRACT / Sintesi del PAES 

Allôinterno di questo paragrafo viene fornita una descrizione sintetica dei contenuti del presente 

documento. 

Prefazione  

Nella parte introduttiva  del documento sono illustrati il contesto e le motivazioni che hanno spinto gli enti 

promotori ad attivare il percorso di redazione del PAES. Il PAES (Piano di Azione per lôEnergia 
Sostenibile )  o SEAP (Sustenible Energy Action Plan) è uno strumento di pianificazione strategica, con 

specifico riferimento al settore energetico ï ambientale che contiene politiche, strategie e azioni 
finalizzate a razionalizzare lôuso delle risorse energetiche del territorio, secondo criteri di ecosostenibilità. 
Esso si basa su uno schema realizzato dallôUnione Europea e attivabile su base volontaria da parte degli 

enti pubblici locali (regioni, comuni o aggregazioni di comuni) ; nel caso specifico è stato realizzato su 
iniziativa del Comune di Ollolai, che si è attivato in tal senso a seguito del Bando Regionale SARDEGNA 

CO2 ï Comuni in Classe A. 

Capitolo 1 ï Inquadramento territoriale  

Il primo capitolo  contiene gli elementi relativi allôanalisi del territorio, con particolare riferimento agli 
ambiti interagenti con il Piano. 

. 

Capitolo 2 ï Lôinventario delle emissioni 

LôInventario di base delle emissioni (IBE) rappresenta lo strumento fondamentale per lôindividuazione 

delle criticità e delle potenzialità del territorio dal punto di vista energetico e ambientale, fattori che 
determinano le scelte strategiche e, quindi, lôindividuazione delle azioni che dovranno realizzare le 

strategie del PAES. 

In esso sono contenuti i dati dei consumi di energia ed i corrispondenti quantitativi di emissioni di CO2, 
questi ultimi classificabili in due tipologie:  

- Emissioni dirette: quelle prodotte da combustioni che avvengono nel territorio di riferimento;  

- Emissioni indirette: quelle prodotte da combustioni che avvengono al di fuori del territorio di 

riferimento.  

Da questa analisi si evince che il settore alla quale si deve imputare il maggior quantitativo di emissioni di 
CO2 è quello residenziale (72,6%), seguito dal terziario (14,9%) e con percentuali di gran lunga inferiori 

dai settori Comunale (3,2%), Illuminazione Pubblica (7,7%) e Trasporti (1,6%).  

 Per quanto riguarda i consumi di energia si ha la stessa articolazione gerarchica tra i diversi settori pur 

con percentuali differenti: residenziale (82%), terziario (9,3%), Comunale (2,5%), Illuminazione Pubblica 
(4,5%) e Trasporti (1,7%).  

I consumi annui di energia e le relative emissioni di CO2, calcolati per nellôanno di riferimento 2008, sono 

pari rispettivamente a 7832,76 MWh ed a 2207,99 tonnellate di CO2 /anno.  

Ne consegue che lôobiettivo minimo del PAES, rappresentato dallôabbattimento del 20% delle emissioni 

rispetto allôanno di riferimento (2008), comporta una riduzione delle emissioni di CO2 corrispondente ad 
un valore pari 441,6 tonnellate/anno nel 2020.  

Capitolo 3 ï La strategia  

Per affrontare efficacemente il percorso di realizzazione del PAES lôAmministrazione Comunale ha adottato 
una struttura di governance, che in questa fase ha svolto il compito di laboratorio di progettazione del 

Piano, rappresentata dalla Società di ingegneria Plans Srl, che è stata incaricata dal Comune di Ollolai per 
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i servizi di Energy management, che ha fornito il proprio supporto specialistico e gestionale in tutto il 

percorso di realizzazione del PAES; 
Per lôindividuazione della vision e la definizione della strategia del PAES è stato realizzato un percorso di 

progettazione partecipata, attraverso due strumenti progettuali paralleli:  

¶ un laboratorio EASW a cui hanno partecipato amministratori e tecnici del Comune di Ollolai; 

¶ una sessione di tavoli tematici di progettazione a cui hanno partecipato gli amministratori e  i 

tecnici che costituiscono la struttura di governance. 

La vision, che rappresenta lo stato futuro desiderato per la Comunità di Ollolai, viene sintetizzata dal 

titolo che la struttura di governance ha fornito al PAES ñOllolai ï La Barbagia sostenibileò intendendo 

con questa frase sintetizzare la rappresentazione uno scenario futuro nel quale il Comune di Ollolai sia ñ 

un territorio di elevata qualità ambientale ò nel quale siano compatibili le funzioni produttive ed insediative 

con il proprio patrimonio ambientale, culturale e identitario attraverso una trasformazione culturale e 

tecnologica dellôesistente e la realizzazione di nuove azioni che concorrano al raggiungimento degli 

obiettivi generali proposti dallôUnione europea.ò 

Un futuro desiderato che non solo sposa in pieno la green economy e le politiche della sostenibilità 

ambientale per il proprio territorio ma che concorre a definire un percorso di sviluppo equilibrato per la 

comunità di Ollolai. 

Nella formulazione della strategia del PAES, che per definizione conferisce coerenza e unicità alle decisioni 

indirizzando il Piano verso il vantaggio competitivo e il raggiungimento di risultati eccellenti, si partiti dalla 

consapevolezza che per provare a invertire la dinamica recessiva che caratterizza la situazione del 

Comune di Ollolai (inserita in un contento territoriale più ampio che accomuna i centri della Sardegna 

interna) che determina come effetti più evidenti la contrazione della popolazione, dei settori economici 

portanti ( Ollolai è un centro a vocazione prevalentemente agro-pastorale) può essere intrapreso un 

percorso evolutivo verso un nuovo assetto equilibrato e sostenibile del territorio e della comunità, nella 

quale le politiche dello sviluppo assumono come valori la salvaguardia dellôambiente, dellôidentit¨ culturale 

e la qualità della vita dei suoi cittadini.  

La strategia che il Comune di Ollolai pone alla base del PAES definisce un programma organico di azioni 

materiali ed immateriali che nellôambito della riqualificazione ambientale del territorio, di politiche 

energetiche coerenti con gli obiettivi prefissati dallôUnione Europea e alla formazione di una coscienza 

ambientale diffusa che si esplicita con lôadozione di pratiche comportamentali virtuose da parte dei 

cittadini posizionino il territorio e la Comunità di Ollolai in uno scenario di sviluppo sostenibile e di elevata 

qualità della vita tale da costituire un vantaggio competitivo per il Comune di Ollolai allôinterno del 

sistema regionale. 

 

Gli obiettivi strategici individuati dal Ollo lai per declinare operativamente la strategia, coerentemente ai 
quali saranno definite le azioni operative, sono i seguenti: 

OS_01. Efficientamento energetico patrimonio immobiliare pubblico; 

OS_02. Efficientamento e gestione intelligente delle reti pubbliche (illuminazione, reti idriche e fognarie, 

internet ecc.) ; 

OS_03. Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili ; 

OS_04. La riqualificazione del sistema della mobilità territoriale comunale;  



O L L O L A I  
LA BARBAGIA SOSTENIBILE  

PAES ƅ Piano dõAzione per lõEnergia Sostenibile   5 

 

                                                  

 
 

 

 

OS_05. Lôadozione di un sistema di gestione ambientale delle organizzazione di lavoro interne 

dellôamministrazione comunale; 

OS_06. Gli interventi sul patrimonio edilizio privato;  

OS_07. Azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione delle varie fasce della popolazione sui temi 
dellôecosostenibilit¨ delle attivit¨ antropiche sul territorio . 

 

Capitolo 4ï Il piano delle Azion i 

In questo capitolo sono riportate  le Azioni proposte che sostanziano e realizzano la strategia del PAES e 

sono specificamente finalizzate al raggiungimento degli obiettivi previsti in ordine alla riduzione del le 
emissioni di CO2 nel territorio di Ollolai. 

Le Azioni, che vengono riportate sotto forma di scheda sintetica, sono state definite con un livello 
progettuale riguardante per la maggior parte la fattibilità delle stesse sotto diversi profili: tecnologico ï 

ingegneristico, fattibilità amministrativa, sostenibilità economica e finanziaria e, ultimo ma non meno 

importante per la specificità del PAES, capacità di abbattimento delle emissioni di CO2. 

Complessivamente questa versione del PAES propone N. 34 azioni, la cui definizione è scaturita dalla 

traduzione in termini di fattibilità delle indicazione del lavoro di progettazione partecipata descritto nel 
paragrafo precedente. 

Per rappresentare in sintesi la tipologia delle Azioni proposte, si riporta una loro classificazione in funzione 

delle caratteristiche rispetto alle quali è stata verificata la loro fattibilità :  

In funzione delle caratteristiche economiche e finanziarie (redditività):  

- azioni calde: quelle suscettibili di produzione di reddito da utilizzarsi anche per il finanziamento 
della loro realizzazione; 

- azioni fredde: quelle che non producono reddito, ma solo risparmio economico. 

In funzione del target al quale si rivolgono:  

- azioni con effetti sugli utenti delle strutture/infrastrutture pubbliche;  

- azioni con effetti sugli utenti delle strutture private.  

In funzione dellôambito sul quale si avr¨ una riduzione delle emissioni: 

- dirette: quelle che hanno effetti sulle combustioni che avvengono nel territorio di riferimento;  

- indirette: quelle che hanno e ffetti sulle combustioni che avvengono al di fuori del territorio di 

riferimento.  

In generale la tipologia delle azioni previste riguarda i seguenti ambiti:  

¶ efficientamento energetico patrimonio immobiliare pubblico; ; 

¶ interventi a sostegno settore della mobilità sostenibile con incentivi allôuso di mezzi pubblici 
e/o mezzi con un bassi valori di inquinamento e la sostituzione dei parchi veicoli comunali 
obsoleti; 

¶ installazione di impianti (fotovoltaico, mini -eolico, mini-idrico) per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili sia a servizio degli immobili del patrimonio immobiliare comunale, sia come 
fonte indipendente di produzione di energia rinnovabile.  

¶ attivazione di studi di analisi e di ricerca in merito alle potenzialità derivanti dalla realizzazione 
di impianti alimentati da bio massa; 

¶ adozione di strumenti urbanistici comunali atti ad incentivare lôattuazione di azioni di 
efficientamento del patrimonio immobiliare privato (Piano Energetico Comunale, lôAllegato 
Energetico al Regolamento Edilizio); 
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¶ adozione di strumenti per la pianificazione del settore della mobilità sostenibile;  

¶ promozione di acquisti verdi: (adozione di capitolati per lôacquisto di prodotti e servizi pubblici 
che contengano criteri di ecosostenibilità);  

¶ azioni di informazione, formazione, sensibilizzazione delle varie fasce della popolazione sui 
temi dellôecosostenibilit¨ delle attività antropiche sul territorio.  

I valori delle riduzioni dei consumi annui di energia e delle relative emissioni di CO2 nel territorio del 

Comune di Ollolai, derivanti dalla realizzazione delle azioni previste nel PAES per il periodo 2013-2020, 
saranno pari rispettivamente a 1.471,89  MWh  e 815,62  tonnellate di CO2/anno . 

Questôultimo valore sommato alla quota di riduzione della C02 derivante dalle azioni già intraprese dal 
Comune di Ollolai nel periodo 2008-2012, che risulta essere pari a 78,53 t CO2/anno , fornisce un 

valore pari a 894,15  t CO2/anno , corrispondente ad un abbattimento percentuale delle emissioni 

del 40,5 % rispetto allôanno di riferimento. Questa stima, pur con le dovute approssimazioni, 
consente di affermare che strategie e azioni previsti PAES risultano efficaci nellôottica del rispetto degli 

obiettivi minimi imposti dal Patto dei Sindaci, e posti alla base delle redazione del PAES di Ollolai. 
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Cosô¯ il Patto dei Sindaci 

LôUnione Europea mostra, ormai da diversi anni, unôattenzione sempre crescente nei confronti della 

sostenibilità ambientale e, in particolare, della riduzione delle emissioni climalteranti. Nel maggio 2002 

lôUE ha ratificato il Protocollo di Kyoto, siglato nel 1998, impegnando gli Stati membri a ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra principali responsabili del riscaldamento globale.  L'Unione europea si è 

impegnata a ridurre le emissioni dell'8% rispetto ai livelli del 1990, per il periodo 2008 -2012. 

Successivamente nel 2008, con l'obiettivo di adempiere quanto stabilito dal protocollo, l'Unione Europea 

ha sviluppato una strategia climatica che sostiene contromisure realistiche e specifiche per contenere 

l'aumento della temperatura entro 2ÁC rispetto ai livelli dellôepoca preindustriale.  

La strategia è contenuta nel Pacchetto Europeo su Clima ed Energia del 2008 che contribuisce al 

raggiungimento degli obiettivi in esso contenuti:  

- riduzione delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020 rispetto ai livelli del 1990;  

- produzione nel 2020 di energia da fonti energetiche rinnovabili pari 20% della consumo finale 

lordo; 

- riduzione 20% del consumo di energia rispetto ai valori at tesi al 2020 (maggiore efficienza 

energetica) 

La Commissione Europea ha sviluppato tale strategia con lôobiettivo di rivolgersi direttamente alle 

amministrazioni locali in quanto dimostrato che lô80% delle emissioni e dei consumi energetici sia legato 

alle attivit¨ urbane con il settore civile che assorbe circa il 40% dellôenergia totale, il traffico urbano ¯ 

responsabile di circa il 35% delle emissioni di CO2 eq. e la temperatura media supera di 3 - 4 gradi quella 

nelle aree rurali.  

Appare evidente come solo attraverso un coinvolgimento diretto dei Comuni sia possibile modificare gli 

attuali trend relativi al livello delle emissioni e dei consumi energetici.  

Il Patto dei Sindaci si pone, pertanto, come un importante modello di governance multilivello che 

individua nelle amministrazioni comunali non più meri esecutori delle politiche europee ma driver per la 

diffusione della sostenibilità ambientale a livello locale. 

Lôadesione al Patto dei Sindaci ¯ un atto VOLONTARIO dellôamministrazione. Lôamministratore (Sindaco o 

suo delegato) che scelga di aderire al Patto dei Sindaci impegna la propria amministrazione a seguire un 

percorso che nel rispetto di una tempistica ben definita e di una determinata metodologia condurrà il 

comune a dotarsi di un Piano di Azione per lôenergia Sostenibile (PAES) entro un anno dalla firma. Il PAES 

dovrà contenere i dati essenziali sui consumi energetici del territorio e gli interventi, materiali e 

immateriali, che consentiranno al Comune di ridurli, determinando conseguentemente un abbattimento 

delle proprie emissioni di CO2 per un valore almeno pari al 20% entro il 2020.  

Lôadozione del PAES non ¯ il passaggio conclusivo del percorso, bench® rappresenti un momento di 

fondamentale importanza. Infatti la sua adozione ¯ solo lôinizio del percorso che porterà il comune al 

raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 in esso contenuti. Il Comune dovrà, 

secondo la tempistica in esso contenuta, attuare gli interventi previsti e dovr¨ trasmettere allôUfficio del 

Patto dei Sindaci, ogni due anni dalla presentazione del PAES, un rapporto sulla loro attuazione, 

imprescindibile per un corretto monitoraggio volto al miglioramento continuo.  
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Contesto normativo europeo, nazionale, regionale 

 

SCENARIO INTERNAZIONALE 

 

1992, Con venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici , Rio de Janeiro ï 

approvazione di convenzioni su alcuni specifici problemi ambientali (biodiversità e tutela delle foreste); 

definizione del documento finale di Agenda 21 quale riferimento globale per lo sviluppo sostenibile nel 

XXI secolo 

 

1994, Carta di Aalborg - detta anche Carta delle Citt¨ Europee per uno sviluppo durevole e sostenibile. 

Si definiscono i principi base per uno sviluppo sostenibile delle citt¨ e gli indirizzi per i piani dôazione locali 

(Agenda 21 locale) 

 

1997 , Protocollo di Kyoto  impegna i paesi industrializzati e quelli ad economia in transizione (paesi 

dellôEst europeo) a ridurre entro il 2012 il totale delle emissioni di gas ad effetto serra almeno del 5% 

rispetto ai livelli del 1990. Il Protocollo prevede anche degli strumenti di cooperazio ne tra Paesi tra cui 

lôEmission Trading, che permette ad ogni stato, nellôesecuzione dei propri obblighi, di trasferire i propri 

diritti di emissione o acquisire i diritti di emissione di un altro stato.  

 

2002, Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile , Johannesburg. I capi di Stato e di Governo dei 

191 Paesi partecipanti approvano un documento finale composto da una Dichiarazione politica sullo 

sviluppo sostenibile  con gli obiettivi di: riduzione della povertà; cambiamento dei modelli di  consumo e 

produzione di energia; protezione delle risorse naturali. Annesso a tale documento ¯ stato definito un 

Piano di azione  sullo sviluppo sostenibile che consenta equilibrio tra crescita economica, sviluppo 

sociale e protezione dellôambiente 

 

2009, Accordo di Copen hagen ï giuridicamente non vincolante: viene chiesta lôadozione di misure da 

parte del settore industriale e dei paesi emergenti con la trasparenza delle proprie misure nei confronti 

della Convenzione dellôONU sul Clima 

 

2010, Cancun, Conferenza dellôONU sul cambiamento climatico . Creazione del ñGreen Climate 

Fundò dove confluiranno gli aiuti dei paesi ricchi a quelli poveri per fronteggiare le emergenze 

determinate dai cambiamenti climatici ed adottare misure contro il riscaldamento globale.  
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SCENARIO EUROPEO 

 

1987 Atto unico europeo. Vengono definiti obiettivi, principi e strumenti destinati alla tutela  

dellôambiente. 

 

1993 Direttiva SAVE 93/76/CE . LôEuropa recepisce le decisioni prese a livello mondiale con la 

limitazione delle emissioni di biossido d i carbonio attraverso il miglioramento dellôefficienza 

energetica . I sei programmi specifici su cui si basa la direttiva sono: Certificazione energetica degli 

edifici, Ripartizione dei costi di riscaldamento, climatizzazione e acqua calda sanitaria sulla base del 

consumo effettivo, Finanziamento per interventi di efficientamento energetico, Isolamento termico dei 

nuovi edifici, Controllo periodico delle caldaie con potenza maggiore di 15 kW, Diagnosi energetiche in 

imprese a elevati consumi di energia. 

 

199 7 Trattato di Amsterdam . Introduce la variabile ambiente tra i parametri di riferimento da 

verificare nella realizzazione di tutte le azioni comunitarie. Diventa necessario evitare il consumo 

eccessivo delle risorse naturali e promuovere lo sviluppo sostenibile inteso come sviluppo economico che 

consente di non alterare lôequilibrio ambientale e diventa fondamentale il ruolo della Comunit¨ come sede 

di concertazione e mediazione tra la realtà mondiale e locale. 

 

2001 Direttiva 2001/77/CE sulla promozione de ll'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili  

nel mercato interno dell'elettricità. Istituisce il conto energia con la previsione di una tariffa 

incentivante di durata ventennale, erogata dal Gestore Servizi Elettrici (GSE) ai soggetti che installano 

sullôedificio impianti fotovoltaici di potenza uguale o superiore a 1 kWp (potenza nominale), collegati alla 

rete di distribuzione elettrica nazionale. 

 

2002 Direttiva 2002/91/CE  relativa al rendimento energetico nell'edilizia" . Campo di 

applicazione: edifici di nuova costruzione (art.5); edifici esistenti (art. 6); attestato di certificazione 

energetica (art. 7); ispezione degli impianti (artt. 8 e 9). Specifica le misure da adottare per il 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici e, in particolare, individua le modalità applicative 

sia per un periodo transitorio, sia per la sua attuazione a regime, demandando a uno o più decreti 

attuativi nazionali la definizione dei metodi di calcolo e dei requisiti minimi degli edifici, la fo rmulazione 

dei criteri generali di prestazione energetica e, infine, lôindividuazione dei requisiti professionali e dei 

criteri di accreditamento degli esperti o degli organismi ai quali affidare la certificazione energetica degli 

edifici e lôispezione degli impianti.  

 

2003 Trattato di Nizza , Dichiarazione n.9, lôUnione Europea si impegna a svolgere un ruolo di 

promozione per la protezione dellôambiente a livello sia comunitario sia mondiale e a conseguire tale 

obiettivo anche attraverso incentivi volti a promuovere lo sviluppo sostenibile. 
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2004 Direttiva 2004/8/CE  del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, sulla 

promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia e 

che modifica la direttiva 92/42/CEE. 

 

2006 , Libro Verde ñUna strategia europea per unôenergia sostenibile, competitiva e sicuraò. 

Propone una strategia energetica europea alla ricerca di un equilibrio tra sviluppo sostenibile, 

competitivit¨ e sicurezza dellôapprovvigionamento individuando sei settori chiave di intervento. Il 

documento propone inoltre di fissare al 20% lôobiettivo europeo si risparmio nei consumi energetici. 

 

2006 Direttiva 2006/32/CE  sullôefficienza energetica degli usi finali dellôenergia e sui servizi 

energet ici. Abroga la precedente direttiva 93/76/CE del 1993 ed indirizza gli Stati membri a: fornire 

obiettivi indicativi (9% di risparmio energetico al 2015), meccanismi ed incentivi per eliminare le difficolt¨ 

e le carenze esistenti sul mercato che ostacolano un efficiente uso finale dell'energia; realizzare condizioni 

per lo sviluppo e la promozione di un mercato dei servizi energetici e fornire misure di miglioramento 

dell'efficienza energetica agli utenti finali;  definire un Piano dôAzione nazionale per lôefficienza energetica 

(PAEE) come mezzo di verifica delle misure attese e dei risultati ottenuti; divulgare agli operatori del 

mercato le informazioni sui meccanismi di efficienza energetica adottati per conseguire l'obiettivo 

nazionale indicativo di risparmio energetico. 

 

2007, Gennaio , adozione da parte della Commissione Europea del Pacchetto di Azioni in materia 

energetica  che d¨ attuazione agli impegni assunti dal Consiglio europeo in materia di lotta ai 

cambiamenti climatici e promozione delle energie rinnovabili.  

 

2007, Marzo , approvazione da parte del Consiglio Europeo del Piano dôAzione del Consiglio 

Europeo 2007 --2009 ñPolitica energetica per lôEuropaò con lôindividuazione di obiettivi vincolanti, 

riconosciuti come ñPrincipio del 20 -  20 -  20ò. Con tale Principio lôUnione Europea si ¯ impegnata, entro il 

2020, a ridurre le proprie emissioni di gas serra del 20%; aumentare lôefficienza energetica del 20%; 

contare su un mix energetico proveniente per il 20% da fonti rinnovabili.  

 

2008 , Gennaio , la Commissione Europea promuove il progetto ñPatto dei sindaciò per coinvolgere 

attivamente le citt¨ europee nella strategia europea verso la sostenibilit¨ energetica ed ambientale. Il 

Patto fornisce alle amministrazioni locali la possibilità di impegnarsi concretamente nella lotta ai 

cambiamenti climatici attraverso interventi che rinnovano la gestione amministrativa ed agiscono 

direttamente sulla qualità della vita dei cittadini. I comuni che sottoscrivono il Patto dei Sindaci si 

impegnano, entro un anno dalla firma, a far pervenire il proprio Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile 

(PAES), ossia le misure e le politiche certe da realizzare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

2008 , Dicembre, approvazione da parte del Parlamento europeo del pacchetto di risoluzioni 

legislative Energia ï Cambiamenti climatici , costituito dalla revisione del sistema comunitario di 

scambio delle quote delle emissioni di gas serra (European Union Emissions Trading Scheme EU-­ETS), 

dalla decisione sugli sforzi condivisi (Effort Sharing) al di fuori dellôEU-ETS, da un quadro generale per 

cattura e confinamento di anidride carbonica (Carbon Capture and Storage CCS), da una nuova direttiva 
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sulle fonti rinnovabili per gli Stati membri, da un regolamento volto a ridu rre le emissioni di CO2 dei 

veicoli leggeri di nuova immatricolazione e da una revisione della Direttiva sulla qualità dei carburanti.  

 

2009 Direttiva 2009/28/CE  stabilisce un quadro comune per la promozione dellôenergia da fonti 

rinnovabili e fissa obiettivi nazionali obbligatori per la quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul 

consumo finale lordo di energia e per la quota di energia da fonti rinnova bili nei trasporti.  

 

2009 Direttiva 2009/30/CE  modifica la precedente 98/70/CE per quanto riguarda le specifiche 

relative a benzina, combustibile diesel e gasolio per riscaldamento nonch® lôintroduzione di un 

meccanismo teso a controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto serra; modifica la direttiva 

1999/32/CE in relazione alle specifiche dei combustibili utilizzati dalle navi adibite alla navigazione interna 

ed abroga la direttiva 93/12/CEE. Inoltre stabilisce che: bisogna realizzare entro il 2020 la diminuzione 

del 6% delle emissioni di gas serra prodotte durante il ciclo di vita dei combustibili, facendo ricorso ai 

biocarburanti; si pu¸ aumentare al 10% tale diminuzione con lôuso di veicoli elettrici o con lôacquisizione 

di crediti  

 

2010 Direttiva  2010/30/UE  (abroga la Direttiva 92/75/CE) concernente lôindicazione del consumo 

di energia e di altre risorse dei prodotti connessi allôenergia, mediante lôetichettatura e 

informazioni uniformi relative ai prodotti  

 

Direttiva 2010/31/UE  sulla prestazione energetica nellôedilizia (abroga la Direttiva 2002/91/CE) 

promuove il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici allôinterno dellôUnione tenendo conto 

delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni 

e allôefficacia sotto il profilo dei costi. 
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NORMATIVA NAZIONALE 

 

1976, L. 373/1976 ñNorme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edificiò 

 

1977, DPR 28/06/1977 n. 1052 ñRegolamento di esecuzione alla legge 30 aprile 1976, n.373, relativa 

al consumo energetico per usi termici negli edificiò 

 

1991, L. 10/1991 ñNorme per l'attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale 

dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energiaò. 

 

1993, DPR 26/08/1993 n. 412 (integrato con il seguente) -  DPR 21 dicembre 1999 n. 551 

ñRegolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici degli edifici ai fini del con tenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, 

comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10ò. 

 

2003,  D.M. 8/05/2003  ñNorme affinch® gli uffici pubblici e le societ¨ a prevalente capitale pubblico 

coprano il fabbisogno annuale di manufatti e ben i con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 

nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimoò. 

 

2003,  D.lgs. 29/12/ 2003 n. 387  attuazione delle disposizioni della Direttiva 2011/77/CEE relativa alla 

promozione dellôenergia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità.  

 

2003,  D.M. 19/12/2003 ñApprovazione del testo integrato della disciplina del mercato elettricoò. 

 

2005,  D.M. 24/10/2005  ñAggiornamento delle direttive per lôincentivazione dellôenergia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dellôarticolo 11, comma 5, del D.lgs. 16 marzo 1999, n. 79ò 

 

2005,  D.M. 24/10/2005 ñDirettive per la regolamentazione dellôemissione dei certificati verdi alle 

produzioni di energia di cui allôarticolo 1, comma 71, della L. 23 agosto 2004, n. 239ò 

 

2005,  D.lgs. 192/2005  e D.lgs. 311/2006  - Recepimento direttiva 2002/91/CE I due decreti 

stabiliscono i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare le prestazioni energetiche degli edifici al 

fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e lôintegrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione 

energetica, contribuire a conseguire gli  obiettivi nazionali di limitazione delle emissioni di gas a effetto 

serra posti dal protocollo di  Kyoto, promuovere la competitività dei comparti più avanzati attraverso lo 

sviluppo tecnologico. 

 

2006,  D.M. 5/5/2006  ñIndividuazione dei rifiuti e dei combustibili derivati dai rifiuti ammessi a 

beneficiare del regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili  
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2006,  Legge finanziaria 27/12/2006 n. 296  ñDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Statoò. Dispone incentivi per il risparmio energetico e lôefficienza energetica con una 

detrazioni fiscali per le spese sostenute 

 

2007,  D.M.19/02/2007  Conto energia ñCriteri e modalit¨ per incentivare la produzione di energia 

elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dellôart. 7 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387ò 

 

2007,  Luglio 2007 Piano dôAzione Italiano per lôEfficienza Energetica  

 

2007,  D.M. 21/12/2007  ñApprovazione delle procedure per la qualificazione di impianti a fonti 

rinnovabili e di impianti a idrogeno, celle a combustibile e di cogenerazione abbinata al teleriscaldamento 

ai fini del rilascio dei certificati verdiò  

 

2008,  Decreto Interministeriale 11/04/2008  adozione del ñPiano d'azione per la sostenibilit¨ 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione" 

 

2008,  D.lgs. 115 del 30/05/2008  - Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa allôefficienza degli 

usi finali dellôenergia e i servizi energetici (Allegato III) e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, al fine di 

contribuire al miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamento energetico e alla tutela dell'ambiente 

attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

 

2008,  D.M. 18/12/2008  ñIncentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ai 

sensi dellôart.2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, n. 244ò. 

 

2008,  D.L. 30/12/2008  Criteri ripartizione regionale dellôincremento di energia da fonti rinnovabili. 

Lôart. 8 bis del decreto modifica il comma 167 dellôart. 2 della legge finanziaria del 2008 relativo alla 

ripartizione tra le regioni della quota minima di incremento dellôenergia prodotta con fonti rinnovabili per 

raggiungere lôobiettivo del 17% del consumo interno lordo entro il 2020.  

 

2009,  DPR n. 59 del 2/04/2009  - Regolamento di attuazione dellôart.4, comma 1, lettere a) e b) del 

D.lgs. 192/05 concernente lôattuazione della Direttiva 2002/CE/91. Il decreto ha la finalit¨ di promuovere 

unôapplicazione omogenea, coordinata e immediatamente operativa delle norme per lôefficienza 

energetica sul territorio nazionale; definisce le metodologie, i criteri e i requisiti minimi di edifici  e impianti 

relativamente alla: climatizzazione invernale; preparazione di acqua calda per usi sanitari; climatizzazione 

estiva.  

 

2009,  DM del 26/06/2009  - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici e 

strumenti di raccordo, concertazione e cooperazione tra lo Stato e le Regioni. 
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2009,  L. 23/07/2009, n. 99  ñDisposizioni per lo sviluppo e lôinternazionalizzazione delle imprese, 

nonch® in materia di energiaò 

 

2009,  D.M. 16/11/2009  ñDisposizioni in materia di incentivazione dellôenergia elettrica prodotta da 

impianti, alimentati da biomasse solide, oggetto di rifacimento  parzialeò 

 

2010, D.lgs. 11/2/2010 ñRiassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse 

geotermiche, a norma dellôart. 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n.99ò 

 

2010, D.M.10/09/2010 concerne le Linee guida per il procedimento di cui allôart. 12 del Decreto 

Legislativo 29 dicembre 2003 n.387 per lôautorizzazione alla costruzione e allôesercizio di impianti di 

produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli  impianti stessi. Individua 

la procedura per il rilascio, da parte delle Regioni, dell'autorizzazione unica per la costruzione, l'esercizio e 

la modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili. Le Linee guida 

sono state approvate ai sensi di quanto previsto dal D. Lg. 387/2003.  

 

2011, D.lgs. 28/2011 ï Decreto rinnovabili  Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE.  

 

2011,  D.M. 5/05/2011 ï 

  Incentivazione   della   produzione   di   energia   elettrica   da   impianti   solari   fotovoltaici -   Quarto 

Conto Energia  

 

2011,  27 luglio approvazione del secondo Piano di Azione italiano per lôEfficienza Energetica (2* PAEE)  
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NORMATIVA REGIONALE 

 

2006, PEAR PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) DELIBERAZIONE N. 

34/13 DEL 02/08/2006  

 Riconosceva allo sviluppo delle fonti rinnovabili ed alla promozione del risparmio e dellôefficienza 

energetica, un ruolo strategico nel perseguimento degli obiettivi prioritari di diversificazione delle fonti di 

energia, di autonomia energetica e di rispetto dei vincoli internazionali in materia di abbattimento delle 

emissioni inquinanti e di tutela dellôambiente.  

 

2007, DELIB ERAZIONE N. 28/56 DEL 26/7/2007  

Studio per lôindividuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici (art. 112, delle Norme tecniche di 

attuazione del Piano Paesaggistico Regionale ï art 18 - comma 1 della L.R. 29 maggio 2007 n. 2. 

 

2007, PO FESR 2007 -2013 approvato con DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA CE 

(2007)5728 del 20/11/.2007  

Attribuisce rilievo al tema energia a cui dedica un apposito Asse di intervento (Asse III ï Energia). 

Attraverso questo Asse la Regione individua gli obiettivi (specifici ed operativi) da raggiungere e le linee 

di intervento per conseguirli e ribadisce ulteriormente il proprio impegno specifico nella promozione 

dellôefficienza energetica e della produzione di energia da fonti rinnovabili. Tale impegno ¯ perseguito 

favorendo innanzitutto la diffusione degli impianti di produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili 

e la loro integrazione con le attività produttive ed economiche locali secondo una logica di filiera, 

puntando in particolare allo sviluppo ed alla diffus ione delle tecnologie ad energia solare ed, eolica (mini 

e micro), dellôenergia da biomasse da filiere locali e dellôenergia idraulica. Sono incentivati tra lôaltro, 

anche il risparmio energetico e lôutilizzo di tecnologie ad alta efficienza da parte delle imprese, la 

generazione diffusa dellôenergia nonch® gli interventi finalizzati al risparmio e allôefficienza energetica 

degli edifici e delle utenze energetiche pubbliche e al risparmio energetico nellôilluminazione pubblica. 

 

2008, DELIBERAZIONE N. 30/2 DEL 23/5/2008  

Linee guida per lôindividuazione degli impatti potenziali degli impianti fotovoltaici e loro corretto 

inserimento nel territorio  

 

2008, DELIBERAZIONE N. 59/12 DEL 29/10/2008  

Modifica ed aggiornamento delle linee guida per lôindividuazione degli impatti potenziali degli impianti 

fotovoltaici e loro corretto inserimento nel territorio.  

 

2009, DELIBERAZIONE N. 3/17 DEL 16/01/2009  

Modifiche allo ñStudio per lôindividuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eoliciò (Delib. G.R. n. 28/56 

del 26.7.2007). 
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2009, L.R. N. 3 del 7/08/2009  

allôart. 6 comma 3, attribuisce alla Regione, nelle more dellôapprovazione del nuovo Piano energetico 

Ambientale Regionale, la competenza al rilascio dellôautorizzazione unica per lôinstallazione e lôesercizio 

degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;  

 

2010, DELIBERAZIONE N. 10/3 DEL 12/3/2010  

Applicazione della L.R. n. 3/2009, art. 6, comma 3 in materia di procedure autorizzative per la 

realizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Atto di indirizzo e linee guida.  

 

2010, DELIB.G.R. N. 25/40 DELLô1/07/2010  

ñCompetenze e procedure per lôautorizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili. Chiarimenti Delib.G.R. n. 10/3 del 12.3.2010. Riapprovazione linee guidaò; 

Vengono riapprovate le linee guida del procedimento di autorizzazione unica per lôinstallazione di impianti 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in sostituzione di quelle precedentemente approvate co n 

la deliberazione n.10/3 del 12 marzo 2010; 

 

2010, L.R. N. 15 DEL 17/11/2010  

Possibilità per gli imprenditori agricoli professionali (IAP) di installare nelle aziende agricole, su strutture 

appositamente realizzate, nelle aree immediatamente prospicienti le strutture al servizio delle attività 

produttive, impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, aventi potenza fino a 200 

kW, previa semplice denuncia di inizio attività. 

 

2010, DELIB.G.R. N. 47/63 DEL 30/12/2010  

ñAutorizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Modifica della Delib. n.25/40 

dellô1.7.2010ò; 

 

2011, DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 19/23 DEL 14/04/2011  

Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse alla partecipazione a percorsi di 

accompagnamento per lo sviluppo di Piani di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES). 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 19/23 del 14 aprile 2011 ha avviato il progetto ñSmart City - 

Comuni in classe Aò nellôambito del pi½ ampio programma denominato Sardegna CO2.0 con lôobiettivo di 

promuovere lo sviluppo di progetti integrati tendenti alla riduzione delle emissioni di CO2 a livello locale. 

 

2011, DELIBERAZIONE N. 27/16 DEL  1/6/2011  

Linee guida attuative del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, ñLinee 

Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da rinnovabiliò. Modifica della Delib.G.R.. n. 25/40 del 

1 luglio 2010.  
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2011, DELIBERAZIONE N. 40/20 DEL 6/10/2011  

D.lgs. 3 marzo 2011, n. 28. art. 6, comma 9. Linee Guida per lôautorizzazione degli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili. Serre fotovoltaiche.  

Procedura abilitativa semplificata (PAS), di cui allôart. 6 del D.lgs. n. 28/2011 e allôart. 5 delle Linee Guida 

regionali approvate con la Delib.G.R. n. 27/16 dell'1.6.2011, alle serre fotovoltaiche effettive di potenza 

nominale fino ad 1 MW elettrico.  

 

2012, DELIBERAZIONE N. 34/41 DEL 7/8/2012  

D.lgs. n. 22 del 11.2.2010 recante ñRiassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle 

risorse geotermiche a norma dellôart. 27, comma 28, della Legge 23 luglio 2009 n. 99ò, come modificato 

dal D.Lgs. n. 28 del 3.3.2011. Linee guida per la disciplina del rilascio dei titoli per la ricerca e la 

coltivazione delle risorse geotermiche a scopi energetici nel territorio della Sardegna. 

 

2012, DELIBERAZIONE N. 12/21 DEL 20/3/2012  

L.R. n. 3/2009, art. 6, comma 7. Piano d'azione regionale per le energie rinnovabili in Sardegna. 

Documento di indirizzo sulle fonti energetiche rinnovabili. 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

1.1  Aspetti geografici, climatici, socio -economici, demografici e tipologie  abitative  

1.1.1 Aspetti geografici  

Il PAES in questione interessa lôintero territorio comunale di Ollolai, che fa parte della regione storica del 

Centro Sardegna denominata Barbagia di Ollolai, di cui fanno parte anche i comuni di Olzai, Gavoi, 

Lodine, Mamoiada, Ovodda, Fonni, Orgosolo, Oliena, Teti, Austis e Tiana. 

Lôarea del Ollolai ricade nella provincia di Nuoro e ha unôestensione di 27,34 kmq.  

La Barbagia di Ollolai si trova in posizione baricentrica rispetto al resto della Sardegna, come è possibile 

evincere dallôimmagine di seguito illustrata. 

 

 

 Figura 1 -  Inquadramento territoriale  

 

Il territorio del Comune di Ollolai è situato nella parte centro meridionale della Provincia di Nuoro in 

unôarea che confina a ovest con il territorio del Comune di Olzai, a nord-ovest con il territorio del Comune 

di Sarule, a nord-est con il territorio del Comune di Mamoiada, a est con il territorio del Comune di Gavoi, 

a sud con il territorio del Comune di Ovodda e a sud-ovest con il territorio del Comune di Teti.  

La popolazione residente nel Comune di Ollolai risulta essere pari a 1395 abitanti (dati 2010) . 

http://it.wikipedia.org/wiki/Olzai
http://it.wikipedia.org/wiki/Gavoi
http://it.wikipedia.org/wiki/Lodine
http://it.wikipedia.org/wiki/Mamoiada
http://it.wikipedia.org/wiki/Ovodda
http://it.wikipedia.org/wiki/Fonni
http://it.wikipedia.org/wiki/Orgosolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Oliena
http://it.wikipedia.org/wiki/Teti_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Austis
http://it.wikipedia.org/wiki/Tiana
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Una delle caratteristiche principali del territorio è rappresentato dalla sua ruralità, con una netta 

prevalenza delle attività agro-zootecniche, seguite da quelle commerciali, dei servizi e manifatturiere 

(industria e ar tigianato).  

Particolarmente accentuato appare il fenomeno dello spopolamento ed invecchiamento. 

Tale fenomeno, molto diffuso nelle aree interne dellôIsola ¯ lôeffetto congiunto di pi½ fattori.  Tra questi, la 

ricerca di occupazione ha spinto molti residenti, in prevalenza giovani, a delocalizzarsi nelle aree costiere 

dellôIsola, a maggior tasso di crescita economica e con modelli culturali aperti, resi possibili dal forte 

sviluppo del turismo costiero. 

 In molti casi soprattutto i giovani hanno ripreso la v ia dellôemigrazione verso lôestero, alla ricerca di 

unôoccupazione stabile e meglio rispondente alle loro specifiche qualit¨ ed inclinazioni professionali. 

 

Tabella 1 -  Caratteristiche geografiche del territorio del Ollolai  

Altitu dine               
(Casa Comunale)  

m.l.s.m.  

Altitudine   
(Minima)  

m.l.s.m.  

Altitudine   
(Massima)  

m.l.s.m.  

Escursione 
altimetrica  

m.l.s.m.  

Latitudine  

  

Longitudine  

  

Superficie  

Kmq  

920 279 1127 848 40,1010 N 9,1046 E 27,34 
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1.1.2 Aspetti ambientali e climatici  

Il  territorio presenta il tipico clima di media montagna, con massime abbastanza contenute anche in 

estate, varie nevicate ogni inverno con permanenza anche prolungata della neve, molti giorni con 

presenza di nebbia sulle cime di San Basilio e ventilazione quasi costante. Le temperature medie annuali 

si aggirano sugli 11.5°/12°C con una media nivometrica di 35/45  cm annui. La media pluviometrica si 

aggira intorno agli 800/850mm medi annui.  

1.1.2.1 ASPETTI GEOMORFOLOGICI  

Il territorio è rappresentato da rocce intrusive (graniti, granitoidi e leucograniti) del Paleozoico e relativi 

depositi di versante. Il suolo derivante da questi substrati presenta caratteristiche fisiche diverse in 

relazione alla pendenza, allôesposizione ed alla presenza o meno di copertura vegetale. Si tratta in genere 

di terreni con spessori mediamente profondi e relativamente fertili. Dove il pascolo è eccessivo e le 

utilizzazioni forestali non conformi alla buona tecnica forestale, si assiste alla comparsa di litosuoli con 

affioramento della roccia madre. 

1.1.2.2 SITUAZIONE IDROGRAFICA 

A livello idrografico sono presenti piccoli fiumi come il riu Tortu, riu Ovolai, riu Puzzone e riu sos molinos.  

 

 

Inoltre in agro di ñLittuò sono presenti due laghetti artificiali esattamente in localit¨ ñMoroniaiò e 

ñMadalisò.  

Questi invasi artificiali sono stati realizzati con lo scopo di contenere le piene autunno-invernali e per la 

costituzione delle riserve idriche regionali nei periodo estivi. 

Le principali limitazioni dôuso del territorio sono le forti pendenze.  
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Nei tratti in cui è presente la vecchia copertura vegetale, può essere consigliato il ripristino e la 

conservazione della vegetazione spontanea associati ad interventi di reimpianto boschivo. I pascoli che 

hanno delle potenzialità produttive no tevoli, vanno migliorati, soprattutto nelle zone a giacitura più 

favorevole dove i suoli sono più idonei.  

Tale miglioramento si può ottenere sia con interventi agronomici orientati ad un miglior sviluppo della 

cotica erbosa (interventi agronomici) ma soprattutto con una regolamentazione del pascolamento tramite 

idonea turnazione e determinazione ottimale del carico di bestiame per unità di superficie.  

Sono presenti alcune aree di copertura forestale (lecci, roverelle), intensamente pascolate.  

1.1.2.3 BIODIVERSITÀ 

Dal punto di vista fitoclimatico il territorio appartiene, secondo la classificazione del Pavari, alla fascia 

climatica del Lauretum sottozone media e fredda. 

Il territorio  (come si può evincere nella carta di seguito illustrata) risulta essere prevalentemente 

montuoso e presenta boschi misti di leccio e roverella, macchie a citiso e garighe a Thymus herba-barona 

e a ginestre spinose. Inoltre nel monte di San Basilio sono presenti specie endemiche (Borago laxiflora, 

Glechoma sardoa, Arenaria balearica, Genista salzmannii, Thymus herba-barona) e di interesse 

fitogeografico (Ilex aquifolium, Taxus baccata, Acer monspessulanum). 
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Inoltre la superficie aziendale secondo lôutilizzazione dei terreni risulta essere suddivisa come riportato in 

tabella 

Tabella 2 ï Superficie aziendale  

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA  SUPERFICIE 

AGRARIA NON 

UTILIZZATA 

  

Seminativi Coltivazioni 

legnose 

agrarie 

Prati 

permanenti 

e pascoli 

Totale Boschi Totale Altro TOTALE 

624,74 6,17 840,31 1471,22 352,74 75,08 49,94 1948,98 

Fonte: Elaborazione LAORE Sardegna su dati Censimento agricoltura 2000 
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1.1.2.4 CONSISTENZA ZOOTECNICA DEL TERRITORIO 

I dati sullôutilizzo delle superfici aziendali, comparati a quelli sugli allevamenti denotano una prevalenza 

della zootecnia rispetto agli altri comparti agricoli. Ossia lôallevamento ovino, caprino, bovino, suino 

monopolizzano lôutilizzo del territorio rispetto alle coltivazioni legnose e frutticole. Notevole importanza 

rivestono, soprattutto in funzione ambientale, ma anche produttiva  legata allôallevamento brado, le 

superfici destinate a bosco. 

 

Tabella 3 ï Consistenza Zootecnica  

Bovini Ovini Caprini Suini Equini 

N° 

Aziende 

N° 

Capi 

N° 

Aziende 

N° 

Capi 

N° 

Aziende 

N° 

Capi 

N° 

Aziende 

N° 

Capi 

N° 

Aziende 

N° 

Capi 

6 98 33 6.435 7 182 26 272 0 0 

Fonte:  A.S.L. N° 3 anno 2004 

 

 

1.1.3 Aspetti demografici  

Il comune di Ollolai presenta una popolazione residente tipica delle aree più interne della Sardegna ed è 

in sensibile calo demografico. La densità demografica non è elevata e si colloca su livelli inferiori rispetto 

al dato medio provinciale, regionale e nazionale. 

Tabella 4 -  Dati Demografici  
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Ollolai   27,34  

        

1.450  

       

53,036  

        

1.395  

       

51,024   -             55   -3,80 %  -         2,0117   

Fonte.  Istat  

1.1.3.1 TREND DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE  

Come mostra la tabella successiva negli ultimi dieci anni  la popolazione del Comune di Ollolai è diminuita 

dellô11,5%. 
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Tabella 5 ï Andamento demografico nel decennio 2001 -2011  

 

Fonte . Dati Istat  

 

1.1.3.2 STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE  

Nel periodo considerato, la popolazione del Comune di Ollolai, in modo pressoché omogeneo, vede la 

riduzione maggiore della fascia di popolazione di età minore, quella da 0 a 14 anni (lo 0,4%), seguita 

dalla popolazione in età attiva (15 -64 anni; - 1,8%), mentre cresce la fascia di età oltre i 65 anni (+ 

2,2%), segno evidente di un tendenziale processo di invecchiamento della popolazione complessiva. 

Tabella 6 -  Distribuzione della Popolazione della CP per Classi di età  

Anno 2006  Anno 2010  Variazioni %  2010/2007  

0-14  15 -64  oltre 65  0-14  15 -64  oltre 65  0-15  15 -65  oltre 66  

11,10%   

  

67,10%  

    

21,80%  

    

10,70%   

  

65,30%      24%  -0,4 %  -1,8 %  2,2 %  

Fonte . Dati Istat  
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1.1.3.3 COMPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE  

Il bilancio demografico del Comune di Ollolai vede una popolazione pari a 1.399 abitanti, con un saldo 

naturale negativo di 3 ed uno migratorio in passivo per 5 unità.  

Il numero delle famiglie è pari a 608 mentre il numero medio di componenti per famiglia  è di 2,29. 

 

Tabella 2 -  Composizione delle famiglie nel 2010  

Popol

az. al 
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dic -10  
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latri 
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per 
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ro  
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. 
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z. 
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nte in 
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enza  

Nume

ro di 

fami g

lie  

N° di 

convi

venze  

N° 

medi

o per 

famig

lia  

1.399 -3 17 0 0 21 1 0 -5 1.392 3 608 2 2,29 

 

1.2  Assetto urbanistico del territorio, sistema della mobilità  

1.2.1 Lôassetto urbanistico 

Lo strumento di pianificazione urbanistica operante a livello comunale è il Programma di 

Fabbricazione, approvato nel 1984. 

Sono operativi i seguenti strumenti urbanistici attuativi della pianificazione generale:  

¶ Piano particolareggiato del Centro Storico (Zona A), adeguato alla vigente normativa regionale. 

¶ Piano particolareggiato delle Zone C. 

1.2.2 Il sistema della mobilità 

Il territorio oggetto del Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile ¯ collegato alla Strada statale 128  che 

attraversa il territorio del Comune di Ollolai dal confine con Sarule (NE) al confine col Comune di Gavoi 

(SE). In corrispondenza del passo di Caguseli si diramano dalla SS 128 due collegamenti secondari: la 

S.P. n. xx che rappresenta lôaccesso Nord per lôabitato di Ollolai, e una strada di nuova costruzione che 

collega la SS 128 con la SP n. 22 in territorio di Sarule e, tramite questôultima, con la direttrice SS 389 

Nuoro ï Lanusei. In corrispondenza con la zona di San Pietro si innesta la Strada Provinciale che 

costituisce lôaccesso storico a Est dellôabitato di Ollolai; da questa zona si dipana dalla SS 128 una strada 

di penetrazione agraria (Strada di Littu) che, pur nella caratteristiche insufficienti dellôinfrastruttura 

costituisce un collegamento verso la S.P. n. xx in zona Lidana ï San Cosimo e che costituisce un ulteriore 

accesso verso la SS 389. Unôaltra strada di penetrazione agraria (Ollolai ï Goschini) che si diparte a sud 

dellôabitato collega Ollolai con la strada provinciale Olzai Teti in corrispondenza della zona di 

Cucchinadorza ï Taloro. In corrispondenza del lago artificiale del secondo salto del Taloro e che 

rappresenta, anche in questo caso pur con le caratteristiche insufficienti dellôinfrastruttura, la via di 

collegamento verso il territorio del Mandrolisai. 

Relativamente al sistema del trasporto pubblico locale la mobilità del territorio è garantita dal servizio 

extraurbano dellôARST (Azienda Regionale Trasporti) , nello specifico con le seguenti linee: 

- 505 ï SORGONO ï LODINE ï GAVOI ï OLLOLAI - NUORO 
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- 525 FONNI - GAVOI - OLLOLAI - SARULE - ORANI - OTTANA Z.I. ENICHEM  

1.3  Sistema produttivo, industriale turistico e sistema di gestione dei  rifiuti  

1.3.1 La struttura produttiva  

Sulla base dei dati forniti dal Piano di Sviluppo Locale (PSL) ñVerso il distretto ruraleò del GAL Distretto 

rurale Barbagia, Mandrolisai, Gennargentu, Supramonte, la dinamica delle imprese insediate nel territorio 

di Ollolai risulta essere in sensibile flessione.  

Il tessuto produttivo della provincia di Nuoro (dati Osservatorio Economico della Camera di Commercio di 

Nuoro 2008) risulta formato da circa 19 mila imprese. Dal punto di vista della composizione settoriale, il 

32% di queste opera nel settore agricolo, seguito dal commercio e dalle costruzioni. Insieme questi tre 

settori rappresentano il 67% della base produttiva provinciale.
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Tabella 8 -  Imprese Attive per set tore riferite allôanno 2008  
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93  12  23  7 25  10  2 4 176  

52,8%  6,9%  13%  3,9%  14,3%  5,7%  1,1%  2,3%  100%  

Fonte . Dati CCIAA di Nuoro 

La dimensione prevalente è quella della micro impresa (fino a 10 addetti e 2 milioni di euro di  fatturato). 

Il settore di attivit¨ pi½ diffuso allôinterno del Comune di Ollolai ¯ quello agricolo con una percentuale 

vicina al 53% seguita dal settore delle costruzioni al 14,3%.  
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1.3.2 Il Settore Turistico 

Quello turistico ¯ uno dei settori meno sviluppati allôinterno del Comune di Ollolai (3,9%).  

Nel complesso secondo i dati del STL (Sistema Turistico Locale del Nuorese) il Comune di Ollolai non 

presenta alcuna struttura alberghiera mentre sono presenti 4 B&B e 2 Agriturismi per un totale 

complessivo di 6 strutture ricettive.  

Le strutture di risto razione risultano essere 4 con la presenza di 2 ristoranti e 2 pizzerie. 

Tabella 9 -  Strutture turistico -ricettive  

Strutture ricettive alberghiere ed                      extra 
alberghiere (A)  

Strutture di Ristorazione (B)  

Totale A+B  

Alberghi  Agriturismo  B&B  Totale (A)  Ristoranti  Pizzerie  Totale(B)  

0 2 4 6 2 2 4 8 

1.3.3 Sistema di gestione dei rifiuti  

Dai dati pubblicati nel 9° Rapporto di Gestione dei Rifiuti Urbani in Sardegna - Anno 2007, pubblicato nel 

2008, emerge una situazione abbastanza positiva nei comuni delle regioni storiche di Barbagia, 

Mandrolisai, Gennargentu e Supramonte. 

La raccolta differenziata domiciliare è stata avviata dal 2004 nei comuni ricadenti nella ex Comunità 

Montana n° XII di Barbagia Mandrolisai con risultati eccellenti, con percentuali che raggiungono nel 2007 

il 64,2 %.  

I Comuni di Oniferi, Orotelli, Sarule, Gavoi, Olzai, Ollolai e Lodine, si sono associati ed hanno attivato il 

servizio di raccolta differenziato porta a porta a partire dal 200 5, raggiungendo nel corso del 2007 

percentuali di raccolta differenziata pari al 63,2.   

Nel Comune di Ollolai il sistema della gestione dei rifiuti è garantito da un sistema integrato che vede una 

sinergia tra un sistema di raccolta differenziata e lôinceneritore di Macomer che smaltisce rifiuti 

indifferenziati 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi alla raccolta dei rifiuti solidi urbani del comune di Ollolai. 

Le tabelle sono suddivise in due parti: la prima riporta i dati della raccolta dif ferenziata; mentre la 

seconda tabella riguarda la raccolta indifferenziata. I dati sono espressi in tonnellate/anno per il 

quadriennio 2008 - 2011. 

 

 

 

  2008 2009 2010 2011 

Carta e cartone 31,623 43,373 44,89 45 

Plastica 27,778 23,652 21,72 25 

Vetro 48,567 52,406 49,33 55 
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Organico e compostaggio 96,164 106,994 110,02 110 

Imballaggi in metallo 7,065 6,1 8,29 7 

RAEE 2,737 15,812 17,57 16 

Pericolosi RUP 0,216 0 0,64 0 

Altri materiali al recupero 7,487 6,976 11,1 7 

 

  2008 2009 2010 2011 

Inviata a DISCARICA         

Inviata ad INCENERITORE 128,382 150,6 159,15 136,19 
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2 INVENTARIO DELLE EMI SSIONI  

2.1  Cosa è la BEI  

L'inventario delle emissioni BEI (Baseline Emission Inventory) rappresenta lo strumento attraverso cui 

determinare il quantitativo totale delle emissioni di CO2 (espresso in tonnellate/anno) connesso al 

consumo di energia nel territorio comunale di riferimento . 

Nella definizione del BEI sono incluse una serie di ipotesi di lavoro:  

- sono state considerate solo le emissioni sulle quali il Comune ha la possibilità diretta o indiretta di 

intervento in termini di riduzione ( diretta ad esempio sui consumi degli edifici di proprietà 

comunale; indiretta ad esempio sui consumi degli edifici privati attraverso lôazione del 

Regolamento Edilizio, introduzione incentivi e campagna di sensibilizzazione);  

- Nellôanalisi sono state escluse le emissioni di impianti industriali soggetti a Emission Trading 

(come richiesto dalle Linee guida), le emissioni dovute agli impianti industriali No ETS (ambito 

facoltativo) e le emissioni imputabili al settore Agricoltura ( ambito facoltativo). 

 

Per il calcolo delle emissioni sono stati utilizzati i fattori di emissione standard, in linea con i principi 

dellôIPCC del 2006, che comprendono tutte le emissioni di CO2 derivanti dallôenergia consumata nel 

territorio comunale, sia direttamente, tramite la combustione di carburanti allôinterno del comune, che 

indirettamente, attraverso la combustione di carbur anti associata allôuso dellôelettricit¨ e di 

riscaldamento/raffreddamento nel comune. Secondo questo approccio il gas ad effetto serra più 

importante è la CO2 mentre le emissioni di CH4 (gas metano) e N2O (ossido di azoto) non vengono 

considerate. Inoltre,  le emissioni di CO2 derivanti dallôuso sostenibile della biomassa e dei biocombustibili 

e da elettricità verde certificat a sono considerate pari a zero. 

 

Lôapproccio metodologico seguito tiene conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida stabilite dalla 

Commissione Europea e consigliate per la stesura del BEI e del Piano di Azione per lôEnergia Sostenibile; 

vengono quindi rappresentate le emissioni comunali di CO2 connesse ai consumi energetici di ciascuna 

attività presente sul territorio per i settori:  

- Comunale,  

- Illuminazione Pubblica, 

- Residenziale,  

- Terziario,  

- Trasporti. 

 

Le emissioni valutate vengono inoltre suddivise per ciascuna fonte energetica (vettori: energia elettrica, 

GPL, gasolio, benzina, biomassa, fonti rinnovabili ecc.).  

 

Il BEI è uno strumento che permette di:  

Á quantificare l'obiettivo di riduzione che la comunità si prefigge di raggiungere entro il 2020;  

Á individuare i principali settori responsabili delle emissioni di CO2; 
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Á quantificare le misure di riduzione necessarie.  

 

Inoltre l'Inventario delle emissioni consentirà di monitorare i successivi progressi compiuti verso il 

traguardo di riduzione stabilito al 2020: negli anni successivi infatti, sarà necessario aggiornare 

l'inventario delle emissioni tramite lôelaborazione di un inventario di monitoraggio delle emissioni il ñMEIò 

(Monitoring Emission Inventory). 

2.2  Definizione dellôanno base 

Lôanno di riferimento scelto per lôelaborazione del BEI del Comune di Ollolai è il 2008, anno per cui si è 

potuta verificare la completa di sponibilità dei dati sui consumi comunali. 

 

2.3  Metodo di elaborazione dei dati  

Tutti i dati sono stati elaborati e organizzati in modo da renderli coerenti con il template associato alla 

relazione descrittiva del PAES.  

La metodologia di calcolo utilizzata deve essere la stessa nel corso degli anni e deve essere quindi 

documentata e resa chiara e comprensibile, in particolare per coloro che successivamente si occuperanno 

di effettuare le opportune verifiche e lôattivit¨ di monitoraggio. 

IL BEI quantifica le seguenti emissioni da consumo energetico nel territorio comunale:  

Á emissioni dirette  dovute alla combustione di carburante nel territorio comunale, negli edifici, in 

attrezzature/impianti e nei settori del trasporto e/o altri settori considerati; quantific ano le 

emissioni che fisicamente si verificano nel territorio.  

Á emissioni indirette legate alla produzione di elettricità, calore o freddo, consumati nel 

territorio; queste emissioni sono incluse nellôinventario, indipendentemente dal luogo di 

produzione (allôinterno o allôesterno del territorio).  

Di seguito si illustrano alcuni dettagli fondamentali sulla metodologia di reperimento e elaborazione dati 

utilizzata.  

 

Settore Comunale  

Energia Elettrica: i dati su consumi di edifici ed altri servizi/utenze pu bbliche, sono stati reperiti da l 

comune tramite la verifica delle fatture emesse dai fornitori.  

Combustibili: i dati su consumi relativi agli  edifici sono stati reperiti dal comune tramite la verifica delle 

fatture emesse dai fornitori.  
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Settore Terziari o     

Allo scopo di elaborare il BEI (Baseline Emission Inventory) è necessario considerare anche il consumo 

finale di energia per gli edifici e attrezzature/impianti appartenenti al settore Terziario non comunale 

(tabella 2, pag. 89 delle Linee Guida). 

Raccogliere informazioni su ogni singolo consumatore della comunità locale non sempre è fattibile e per 

alcuni settori persino impensabile, per cui le Linee Guida permettono di procedere tramite una varietà di 

approcci a condizione che gli stessi siano utilizzati anche durante le successive fasi di monitoraggio.  

La difficoltà di ricorrere a campioni sufficientemente attendibili di imprese operanti nel settore terziario 

per la somministrazione dei questionari, ha reso necessario sviluppare una metodologia che fosse in 

grado di stimare in maniera corretta i consumi di energia, divisi per fonte energetica.  

La metodologia utilizzata ha consentito di dedurre, a partire dai dati Regionali diffusi dallôEnea e dai dati 

sui consumi di energia elettrica forniti da Enel Distribuzione, i valori dei consumi energetici del settore 

Terziario per comune. 

I dati di partenza per lôanno 2008 sono i seguenti: 

SETTORE TERZIARIO ï CONSUMI FINALI DI ENERGIA [ktep] 2008  

COMBIUSTIBILI 

SOLIDI 

PRODOTTI 

PETROLIFERI 

GAS NATURALE RINNOVABILI ENERGIA 

ELETTRICA 

0 22 0 0 204*  

Tabella: Consumi finali di energia nel settore residenziale ï Regione Sardegna. Fonte Statistiche energetiche regionali 

1998-2008 Sardegna-ENEA 

*Il dato sui consumi di Energia Elettrica è stato fornito da Enel Distribuzione 

 

Dai dati riportati in tabella si evince lôelevata incidenza dei consumi di energia elettrica rispetto a quelli di 

combustibili. Lôelevato e sempre crescente uso finale di energia elettrica va giustificato con la maggiore 

diffusione della tecnologia nel settore dei servizi, con il diffondersi di sistemi di condizionamento in uffici, 

alberghi, scuole e di impianti frigoriferi nelle attività commerciali . 

Si considera inoltre che i consumi finali di prodotti petroliferi (22 ktep) possano essere a ttribuiti 

principalmente al riscaldamento invernale degli ambienti e alla produzione di acqua calda sanitaria.  

Effettuate le prime considerazioni si è poi proceduto alla suddivisione dei consumi di combustibili per 

singola provincia. Le province considerate sono quelle storiche, scelta questôultima effettuata al fine di 

poter utilizzare gli stessi parametri indicati nel documento utilizzato come strumento di raffronto (Studio 

per la definizione del Piano Energetico Ambientale Regionaleò, cap. IX ïsettore civile). 

Per i consumi di energia elettrica i dati sono stati dedotti dai documenti forniti da Enel Distribuzione.  
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PROVINCIA  
COMBUSTIBILI  

[Ktep]  

ENERGIA  

ELETTRICA 

[Ktep]  

CAGLIARI  8.49 99.5 

SASSARI  6.78 64.6 

NUORO  4.29 25.8 

ORSITANO  2.45 14.5 

TOTALE 22  204  

Tabella.  Consumi finali di energia a livello provinciale nel settore Terziario espressi in ktep, 

divisi per fonte  

 

Suddivisione dei consumi per comune 

Dalla ripartizione provinciale si ¯ poi passati a quella comunale tramite lôapplicazione dellôindice 

demografico del Comune di Ollolai. 

Per i dati sui consumi di energia elettrica si è sempre fatto riferimento al valore puntuale indicato nei 

rapporti annuali forniti da Enel Distribuzione. 

I dati ricavati per il settore Terziario comprendono anche i consumi di energia, suddivisi per vettore 

energetico, relativi allôambito comunale. Per questo motivo, successivamente, si ¯ provveduto a sottrarre 

al valore totale dei consumi la quota parte dei consumi comunali, ottenendo così i dati cercati.  

 

COMUNE COMBUSTIBILI (Tep) 
ENERGIA 

ELETTRICA (Tep) 

Ollolai 145 623,5 
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Settore Residenziale.  

La metodologia adottata per lôanalisi del settore residenziale ha consentito di dedurre, a partire dai dati 

statistici Regionali diffusi dallôEnea, una suddivisione per comune delle fonti di combustibili utilizzate. 

Anche in questo caso, come per il settore Terziario, i dati di partenza sono stati desunti dal documento 

ENEA: ñStatistiche energetiche regionali 1998-2008 Sardegnaò. 

 

SETTORE RESIDENZIALE ï CONSUMI FINALI DI ENERGIA [ktep]  

COMBIUSTIBILI 

SOLIDI 

PRODOTTI PETROLIFERI 
GAS NATURALE 

RINNOVABILI   ENERGIA 

ELETTRICA GASOLIO GPL BIOMASSE 

1 114 148 4 65 194*  

Tabella: Consumi finali di energia nel settore residenziale ï Regione Sardegna. Fonte Statistiche 

energetiche regionali 1998 -2008 Sardegna -ENEA 

*Il dato sui consumi di Energia Elettrica è stato fornito da Enel Distribuzione  

 

Questi dati sono stati incrociati con quelli provenienti dallo ñStudio per la definizione del Piano Energetico 

Ambientale Regionaleò, cap. IX ïsettore civile, documento da cui si è desunta anche la ripartizione dei 

consumi per riscaldamento dal livello regionale al livello provinciale. 

Per procedere allôelaborazione dei dati regionali sono state effettuate alcune ipotesi di base: 

- è stato ritenuto lecito considerare che i fabbisogni energetici per uso cucina siano soddisfatti dai 

soli combustibili fossili (essenzialmente gas naturale e prodotti petroliferi);  

- si è considerato che in questo settore circa il 78% dei consumi totali  sia dovuto al riscaldamento 

degli ambienti;  

- si è preferito trascurare la suddivisione in combustibili solidi e gas naturale vista la difficoltà di 

dislocazione del dato a livello provinciale, inglobando questo consumo nelle altre voci di prodotti 

petroliferi.  

- dalla differenza tra il dato provinciale sui consumi totali ed il dato sul consumo dei combustibili 

fossili e di energia elettrica è stata determinata la ripart izione provinciale dei consumi di biomassa 

(combustibili da fonti energetiche rinnovabili).  
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Nella tabella seguente è rappresentata la ripartizione dei consumi finali di energia divisi per fonte.  

PROVINCIA  

Ktep  

GPL 

Ktep  

GASOLIO  

Ktep  

RINNOVABILI  

BIOMASSE  

Ktep  

ENERGIA  

ELETTRICA 

Ktep  

Nuoro  29.4 22.6 23.5 27.0 

Oristano  16.8 12.9 13.6 15.2 

Sassari  46.5 35.8 18.0 61.8 

Cagliari  58.2 44.8 9.5 90.4 

TOTALE 150.8  116.2  64.6  194  

Tabella: Consumi finali di energia a livello provinciale nel settore residenziale espressi in ktep, divisi 

per fonte_ Nota: nelle voci GPL, Gasolio e Biomasse sono ripartiti anche i consumi per Gas Naturale e 

Combustibili solidi.  

Dai dati sopra indicati si evince che lôuso delle biomasse per riscaldamento e produzione di ACS è in 

percentuale superiore nelle province meno antropizzate, come Nuoro e Oristano (rispettivamente 43.3% 

e 43.6% del fabbisogno totale di energia termica stimato), rispetto a Cagliari e Sassari (25.5% e 32% del 

fabbisogno totale di energia termica stimato), ciò coerentemente con la disponibilità delle biomasse sul 

territorio regionale.  

Questa ripartizione dei consumi ha consentito, tramite lôapplicazione dellôindice demografico comunale, di 

ottenere il consumo di gasolio, GPL e fonti energetiche rinnovabili nel settore residenziale. 

 

COMUNE GPL (Tep) GASOLIO (Tep) RINNOVABILI (Tep) 
ENERGIA 

ELETTRICA (Tep) 

Ollolai 1856 1435,5 1479 1653 

 

 

Illuminazione pubblica comunale.  

Energia Elettrica: i dati delle utenze pubbliche, sono stati reperiti dal comune tramite verifica delle fatture 

emesse dal fornitore. 

 

Trasporti  

Parco auto comunale. 

Sono stati considerati in questo ambito i dati sulla composizione della flotta municipale. 

I consumi finali sono ricavati partendo dai km percorsi annualmente dai veicoli (ottenuti tramite 

valutazione dei costi sostenuti dal comune per lôacquisto di carburante), differenziando i dati in funzione 

del settore di riferimento (autoveicoli .) e della tipologia di combustibile impiegato (benzina, gasolio, etc.).  

Si ¯ ipotizzato che quasi la totalit¨ dei consumi avvenga allôinterno del territorio comunale. 

 




